
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Per la selezione di soggetti interessati alla co-progettazione di interventi diretti a favorire inziative 
dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico di cui al Decreto Interministeriale del 29 
luglio 2022 e in esecuzione al D.D.G. n. 3829 delle Politiche Sociali e del Lavoro Dipartimento 
Regionale della famiglia e delle politiche sociali 
 
 
 
Lettera b) - Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori all’età di 
transizione fino a 21 anni  
 
 
 
Visti: 

 il Decreto del 29.07.2022 del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze e il Ministro delle Politiche Sociali e del Lavoro recante: “Riparto e modalità per 
l’utilizzazione delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”, che all’articolo 
1”Risorse finanziarie dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico” ha previsto una 
dotazione pari a 50 milioni per ciascuno degli anni 2022 – 2023, da destinare a tutte le Regioni, allo 
scopo di  finanziare interventi e progetti aggiuntivi rispetto alle programmazioni regionali; 

  il Decreto del Dirigente Generale. N 3829 del 22.12.2023, pubblicato in pari data sul sito della 
Regione Siciliana - Lettera b) “Progetti finalizzati a percorsi di assistenza e alla socializzazione 
dedicati a minori e all’età di transizione fino ai 21 anni”  

 La L.R. n. 22/1986 “Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia” e ss.mm.ii.; 
  la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 – Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle  persone handicappate; 
 la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
  La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali”, che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del 
Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 
cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, 
delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati; 

 L’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che al  
fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella 
fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione 
di programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni possono indire istruttorie 
pubbliche per la co progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo 
Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi; 

  Le Linee guida n.17 in materia di “Indicazioni in materia di affidamenti ai servizi sociali” emanate 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 382 del 27 Luglio 2022; 

 L’art. 55 comma 3 del Decreto Legislativo 117/2017 del 03.07.2017 (Codice del Terzo Settore) ai 
sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di coinvolgimento degli Enti 
del Terzo settore, finalizzata alla definizione nonché, eventualmente, alla realizzazione di specifici 
progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare determinati bisogni della P.A.; 

 Le modifiche del Codice dei Contratti Pubblici introdotte dal D.L. 76/2020 (“Decreto 
semplificazioni”), convertito in Legge n.120/2020, da cui si evince la piena legittimità dei 
procedimenti fondati sull’art. 55 comma 3 del D.Lgs. 117/2017; 

  Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, che ha precisato 
il procedimento amministrativo da adottare per l’implementazione dell’art. 55 del d.lgs.117/2017 e 
segnatamente gli atti da assumere nell’ambito di un procedimento di co-progettazione; 

 



Considerato che è intendimento dell’Amministrazione Comunale - presentare una proposta progettuali a 
valere sulle risorse messe a disposizione con Decreto del Dirigente Generale. n. 3829 del 22.12.2023 
pubblicato in pari data sul sito della regione Siciliana - Lettera b) – “Progetti finalizzati a percorsi di assistenza 
alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni”, avvalendosi dell’apporto ed 
esperienza degli enti del terzo settore operanti sul territorio, in grado di offrire sia la migliore soluzione 
progettuale del servizio da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva 
attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta 
ammesso al finanziamento 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
SI INDICE LA SEGUENTE PROCEDURA SELETTIVA AD EVIDENZA PUBBLICA 

Finalizzata alla individuazione di soggetti del Terzo Settore, che manifestino la disponibilità alla 
coprogettazione per la presentazione congiunta, e la successiva eventuale realizzazione e gestione di attività 
ai sensi del D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali 
e del Lavoro Dipartimento Regionale della famiglia e delle politiche sociali- Lettera b). 
 
ART. 1. OGGETTO E FINALITÀ DELLA CO-PROGETTAZIONE 
1. Oggetto della presente procedura indetta ai sensi dell’art. 55, terzo comma, del d. lgs. n. 117/2017 è la 
individuazione di enti di Terzo settore, con comprovata esperienza inerente il disturbo dello spettro autistico 
con cui avviare un percorso di co-progettazione al fine di definire una puntuale proposta progettuale coerente 
con i fabbisogni locali e settoriali del territorio comunale, ai sensi dell’Avviso Pubblico -Assessorato Regionale 
della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro approvato con D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023-lett.b) 
Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino 
ai 21 anni. 
L’ obiettivo dell’avviso è volto all’integrazione ed all’ inclusione nella società dei soggetti affetti da disturbo 
dello spettro autistico per migliorarne lo stile di vita, favorendo l’acquisizione di autonomie personali, di 
sviluppo di competenze sociali ed emotive e fare emergere le potenzialità che ogni soggetto autistico è in  
grado di sviluppare. 
2. Scopo della presente procedura è l’individuazione di uno o più soggetti ETS con cui attivare un Tavolo di 
co-progettazione, finalizzato all’elaborazione condivisa del progetto definitivo, della sua progettazione 
congiunta e, in caso di sua approvazione e finanziamento, all’attivazione del rapporto di partenariato per la 
concreta realizzazione dell’insieme degli interventi e delle azioni co-progettate. 
 
ART. 2 DESTINATARI DELLE AZIONI PROGETTUALI 
Destinatari delle azioni progettuali sono soggetti affetti dal disturbo dello spettro autistico, dai minori all’età 
di transizione fino ai 21 anni, valutati dalle Unità di Valutazione Multidimensionale per la disabilità (UVMD) 
attraverso la scheda di Valutazione Multidimensionale della disabilità (SvaMDi) residenti in questo  Comune. 
 
ART. 3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi alla partecipazione al presente Avviso gli Enti iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS), di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 117/2017. 
Gli Enti già iscritti nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e nel Registro delle Associazioni di 
Promozione Sociale della Regione siciliana, ivi compresi quelli trasmigrati al R.U.N.T.S., possono partecipare 
al presente Avviso. 
Il requisito dell’iscrizione, nelle forme indicate nel presente articolo, dovrà essere posseduto alla data di 
scadenza del presente Avviso e perdurare per l’intero periodo di realizzazione dell’attività. 
La cancellazione dei soggetti proponenti dai citati registri (R.U.N.T.S., Organizzazioni di Volontariato e 
Associazioni di Promozione Sociale della Regione siciliana) potrà comportare la conseguente revoca dal 
finanziamento. 
Non costituiscono requisito l’iscrizione ad altra tipologia di registri/albi sia nazionali che regionali. 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli Enti sopraindicati in forma singola o in forma associata, 
costituita o costituenda, in possesso dei requisiti richiesti dal presente Avviso. 
Gli enti partecipanti in forma associata dovranno: 
a) essere costituiti in forma associata prima della presentazione della proposta oppure definire, al momento 
della presentazione della candidatura, i componenti del raggruppamento e le rispettive attività, individuando 



un capofila del raggruppamento, e presentare dichiarazione di impegno dei medesimi componenti a costituirsi, 
in caso di selezione, in forma associata; 
b) mantenere la stessa compagine anche nella successiva fase realizzativa, fatte salve le ipotesi di legge in 
ordine alle modifiche soggettive ammesse. 
Non è ammessa la partecipazione di un Ente come singolo e come componente in forma associata, a pena 
di esclusione di tutte le proposte presentate. 
 
ART. 4 REQUISITI SPECIFICI 
Al fine di partecipare al presente Avviso di co-progettazione i soggetti interessati dovranno essere in possesso 
dei seguenti: 
 
A) Requisiti di ordine generale: 

1. Iscrizione nei richiesti Registri; 
2.  assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023; 
3. assenza di cause ostative a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni (art. 53, comma 16 ter del D. 

Lgs.165/2001 o di ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai sensi della 
normativa vigente). 

4.  l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 
amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D. Lgs. 
6.9.2011, n. 159; 

5. posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali in favore dei propri lavoratori (ove pertinente); 

6. posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi assicurativi previsti per i volontari; 
In caso di soggetto associato costituito o costituendo, detti requisiti dovranno essere posseduti e dichiarati 
da ciascun soggetto partecipante al Raggruppamento. 
 
B) Requisiti di ordine speciale: 

1. Esperienza: almeno tre anni nella gestione di servizi di sostegno ed inclusione sociale rivolti a soggetti 
con il disturbo dello spettro autistico, svolti per conto di enti pubblici e privati, comprovati da attività 
e servizi documentabili. 
Il possesso dei requisiti dovrà essere auto dichiarato dal Legale rappresentante pro-tempore del 
richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., producendo un elenco dei servizi svolti, 
comprendente i committenti, gli importi, il periodo di esecuzione, l’oggetto del contratto. 

2. disponibilità di una sede operativa situata nel territorio comunale ovvero di impegnarsi ad attivarla nel 
termine massimo di 30 gg. dalla data di stipula della convenzione. 

In caso di soggetto associato costituito o costituendo, detti requisiti dovranno essere posseduti e dichiarati dal 
raggruppamento nel suo complesso e, per quanto riguarda l’esperienza, in misura maggiore dal capofila. 
L’Amministrazione, nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese e di 
chiedere integrazioni e chiarimenti. 
 
ART. 5. AZIONI SPECIFICHE DA INCLUDERSI NELLA PROPOSTA DI COPROGETTAZIONE 
L’ente del Terzo Settore che partecipa alla seguente procedura dovrà garantire un progetto esecutivo che, in 
stretto raccordo con il Servizio Sociale comunale, preveda attività fra quelle di cui al D.D.G. n. 3829 del 
22.12.2023 – Lettera b, di seguito riportate: 
Attività di supporto alla socializzazione e all’acquisizione delle competenze sociali 
- attività di gioco strutturate attraverso sessioni di gruppi guidate da esperti; 
- attività con uso di strumenti specifici per aiutare a sviluppare e potenziare le interazioni sociali; 
Attività educative e di formazione per il miglioramento delle abilità comunicative 
- interventi che promuovono la comunicazione verbale e non verbale; 
- uso di ausili comunicativi; 
- apprendimento di strategie specifiche per favorire la comunicazione efficace; 
Attività di sostegno alla transizione verso la vita adulta e l’autonomia 
- programmi di orientamento professionale; 
- consulenza sulla gestione delle responsabilità quotidiane; 
- acquisizione di competenze necessarie per condurre una vita indipendente. 
Utilizzo dei vouchers per l’accesso ai servizi e interventi specifici 



- accesso ai servizi di terapia; 
- accesso ad attività ricreative; 
- assistenza specializzata con Enti accreditati. 
Le spese effettuate attraverso l’utilizzo dei vouchers dovranno essere debitamente rendicontate con la relativa 
documentazione a supporto. 
I progetti dovranno essere attuati nel rispetto delle Linee Guida sul trattamento dei disturbi dello spettro 
autistico dell’Istituto Superiore della Sanità e devono prevedere l’impiego di figure professionali formate e 
altamente qualificate, in modo da dare una risposta adeguata alle esigenze dei soggetti affetti da disturbo dello 
spettro autistico e alle loro famiglie. 
 
ART. 6. DURATA E IMPORTO DEL PROGETTO 
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione dovranno avere una durata 
minima di 12 mesi a partire dall’avvio del servizio. 
L’importo della coprogettazione dovrà essere contenuto entro il massimale indicato dall’Avviso regionale. 
Il Comune ritiene congrua ed intende proporre alla Regione Siciliana una progettazione in favore di n. 8 
soggetti, con disturbo dello spettro autistico per un ammontare complessivo non superiore ad € 80.000,00. 
Si rinvia all’Avviso Regionale “Avviso pubblico per il finanziamento di interventi diretti a favorire iniziative 
dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico” approvato con D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 
dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro Dipartimento Regionale della 
famiglia e delle politiche sociali- per la definizione delle spese ammissibili. 
 
ART. 7. LUOGO DI ESECUZIONE 
I servizi previsti dal presente Avviso saranno rivolti all’intero territorio del Comune di Villafrati 
 
ART. 8. MODALITA’ DI SVILUPPO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA DI COPROGETTAZIONE 
La procedura si svolgerà nelle seguenti fasi: 

 Acquisizione delle adesioni; 
 Valutazione delle proposte e avvio della coprogettazione tra i referenti tecnici del soggetto 

selezionato e i referenti comunali ed elaborazione del progetto definitivo  
 La procedura si concluderà con la stipula, in forma di convenzione, dell’accordo procedimentale di 

collaborazione ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990.  Qualora, senza giustificati motivi, esso 
non adempia a tale obbligo, l’Amministrazione potrà dichiararne la decadenza dall’accordo di 
partenariato. 

 Presentazione della proposta e sua eventuale attuazione in caso di finanziamento, nelle forme 
concordate. 

L’amministrazione procedente si riserva di interrompere la presente procedura in una qualunque delle fasi 
sopra descritte e di decidere di non procedere alla presentazione delle proposte progettuali, o di procedere 
autonomamente. 
In nessun caso è previsto compenso, rimborso o risarcimento o altro emolumento per le attività di 
coprogettazione svolte. 
 
ART. 9. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
I soggetti interessati devono far pervenire la propria candidatura, unitamente agli allegati richiesti, firmati 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto partecipante, entro le ore 14,00 del 20 febbraio 2023, 
obbligatoriamente via PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.villafrati.pa.it 
L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “PROPOSTA di coprogettazione - iniziative 
dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico– D.D.G. n. 3829/2023 Lettera B ” 
 
1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
Essa, dovrà essere redatta dai partecipanti secondo il modello Allegato A, completa di ogni sua parte, in 
forma di autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e sottoscritta digitalmente dal/dai 
rappresentanti legali di ogni partner. 
Dovrà contenere: 1) la completa denominazione dell’Ente o degli Enti partecipanti, la forma giuridica, la sede 
legale, i numeri di CF e P.IVA; 2) le generalità del/dei legale/i rappresentante/i; 3) la dichiarazione di voler 



partecipare alla presente procedura, accettandone tutti i termini e le condizioni; 4) il numero di telefono, 
indirizzo di posta elettronica; 
 
Sono considerate eleggibili le domande di partecipazione che soddisfino i seguenti criteri: 

  rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dal presente Avviso; 
 presenza dei requisiti in capo al potenziale destinatario indicati nel presente Avviso; 
 rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento ed alle modalità attuative individuate 

nel presente Avviso e nei documenti richiamati. 
L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della 
documentazione presentata. 
 
2. PROPOSTA PROGETTUALE 
Essa dovrà essere redatta secondo il modello Allegato B, contenente un’ipotesi di programmazione di  
dettaglio e di ulteriore articolazione e declinazione operativa del progetto per cui si presenta la candidatura. 
La proposta progettuale deve, altresì, contenere l’indicazione delle risorse proprie, a titolo di 
compartecipazione al progetto, che possono consistere in proprie risorse strumentali/ umane/finanziarie. 
La proposta Progettuale dovrà avere particolare riguardo rispetto agli elementi di arricchimento proposti, 
indicando le risorse aggiuntive al budget di progetto dell’Amministrazione, messe a disposizione del soggetto 
attuatore partner. 
Potranno essere aggiunti al modello gli allegati ritenuti utili per una positiva valutazione della proposta. 
N.B. = In caso di raggruppamento costituendo, la “Proposta progettuale” deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti/procuratori di ciascun soggetto che farà parte del raggruppamento. In caso di 
raggruppamento costituito, dal legale rappresentante/procuratore della mandataria. 
 
ART. 10. MODALITA’ DI SELEZIONE 
Decorso il termine per la presentazione della domanda di partecipazione, le richieste dei soggetti interessati 
saranno valutate dal Responsabile del Settore Affari generali coadiuvato dai dipendenti del Servizio V – ufficio 
servizi sociali del Comune. 
Verificati i requisiti di ammissibilità dell’istanza e della documentazione annessa, si procederà all’esame 
dell’Allegato B “Proposta progettuale” al fine di verificare che essa contenga la documentazione richiesta. 
Ultimate tali operazioni, in seduta riservata saranno valutati gli elementi contenuti nell’Allegato B. 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei criteri elencati al successivo art. 11 mediante l’attribuzione di un 
punteggio numerico (punteggio massimo attribuibile 100; punteggio minimo 70, al di sotto del quale è prevista 
l’esclusione,).  
Dei predetti lavori verrà redatto  specifico verbale. 
Ultimata la valutazione, si procederà alla dichiarazione dei punteggi complessivamente attribuiti, con le 
relative motivazioni, e alla dichiarazione della graduatoria di merito in base alla quale sarà individuato il 
soggetto ammesso alla fase di coprogettazione. 
Nell’ipotesi di ex equo saranno ammessi entrambi gli Enti primi classificati. 
Ove il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto richiesto nell’Avviso, la procedura di 
selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di domanda di partecipazione da parte di un unico 
soggetto. Viceversa, l’Amministrazione si riserva di non procedere all’individuazione del soggetto attuatore 
per la co-progettazione se nessuna proposta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto e/o per ragioni 
di pubblico interesse. 
 
ART. 11. VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
Il Responsabile del Settore Affari generali coadiuvato dai dipendenti del Servizio V – ufficio servizi sociali 
del Comune valuterrà le manifestazioni di interesse pervenute secondo la seguente griglia di attribuzione di 
punteggi: 
 

A. REQUISITI SOGGETTIVI Ente terzo settore (Max 30 punti) 
 

A. Esperienza negli ultimi tre anni maturata e 
documentata da parte dell’Ente del Terzo 
settore in interventi previsti nell’area di cui 
alla proposta progettuale 

 
da 0 a 30 punti così attribuiti: 
nessuna esperienza: 0 punti 
- 1 anno: 2 punti 



- 2 anni: 5 punti 
- 3 anni: 9 punti 
- da 4 a 10 anni: 3 punti per ciascun anno di 
esperienza in aggiunta ai punti attribuiti fino a tre 
anni 
 

B. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO O PROGETTO (MAX 60 punti) 
 
 
 
B.1 Congruità, coerenza, completezza e 
rispondenza del progetto presentato 
rispetto agli obiettivi, all’Area di intervento 
 

 
da 0 a 20 punti così attribuiti: 
Coerenza dei progetti proposti in riferimento agli 
obiettivi e all’Area di intervento: da 0 a 10 punti 
 
Qualità dell’impianto complessivo della proposta 
progettuale: finalità, contenuti, organizzazione, 
professionalità impiegate, articolazione e durata 
delle attività rispetto alle caratteristiche dei soggetti 
destinatari: da 0 a 10 punti 
 

 
B.2 Rilevanza territoriale del progetto 
attraverso l’esperienza maturata nell’Area di 
riferimento 
 

 
da 0 a 20 punti così attribuiti: 
n. 1 attività progettuale: 2 punti 
n. 2 attività progettuali: 4 punti 
da n. 3 a n. 5 attività progettuali: 6 punti 
da n. 6 a n. 8 attività progettuali: 8 punti 
superiore a n. 8 attività progettuali: 20 punti 

 
B.3 Qualità e rilevanza di co-progettazioni 
relative ad interventi diretti a favorire 
iniziative dedicate alle persone con disturbo 
dello spettro autistico 
 

 
da 0 a 10 punti così attribuiti: 
n. 0 co-progettazioni: 0 punti 
n. 1 co-progettazione: 2 punti 
n. 2 co-progettazioni: 4 punti 
da n. 3 a n. 5 co-progettazioni: 6 punti 
da n. 6 a n. 8 co-progettazioni: 8 punti 
superiore a n. 8 co-progettazioni:10 punti 
 

 
B.4 Coinvolgimento attivo e partecipativo 
dei volontari coinvolti nel progetto 

 
da 0 a 10 punti così attribuiti: 
da 1 a 2 volontari: punti 2 
da 3 a 5 volontari: punti 3 
da 6 a 10 volontari: punti 5 
da 11 volontari: punti 10 
 

C Qualità del piano finanziario (max 10 punti) 
 
 
C1 – Percentuale di cofinanziamento 
 

 
Percentuale di cofinanziamento rispetto al totale di 
progetto: punti 5 (1 punto per ciascun punto 
percentuale) 
 

 
 
C2 – Coerenza del piano finanziario 
 

 
Coerenza tra le attività descritte nel progetto ed il 
piano finanziario: 
Non coerente: 0 punti 
Parzialmente coerente: punti da 1 a 4 
Pienamente coerente: punti 5 
 



TOTALE GENERALE (A+B+C) 100 
 

 
I punteggi da attribuire si intendono compresi entro i valori massimi stabiliti per ciascuna voce e l’attribuzione 
dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene secondo quanto previsto nella superiore tabella. 
 
ART. 12. VERIFICHE E CONTROLLI 
L’Amministrazione effettuerà le verifiche dei requisiti di cui all’art. 94 e seg. del D. lgs. n. 36/2023 nei 
confronti del soggetto individuato, nonché la verifica dei requisiti previsti dall’art. 4 dell’Avviso. 
L’accertamento della mancanza dei requisiti o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/odocumentato 
rispetto alle risultanze comporterà l’esclusione del concorrente e le sanzioni penali di cui 
all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
ART. 13. TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio (GDRP) del 27 
aprile 2016, si informa che i dati personali forniti verranno trattati nel rispetto di quanto dallo stesso disposto, 
secondo gli obblighi di riservatezza previsti, esclusivamente in funzione e peri fini del presente procedimento. 
Il trattamento dei dati viene effettuato in adempimento di quanto previsto dalla legge n. 241/1990 e dalla 
normativa richiamata in premessa. Il periodo della conservazione dei dati è di cinque anni a partire dalla data 
di conclusione delle attività progettuali e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del 
Regolamento (UE) 1303/2013, dall’art. 51 del Regolamento (UE) n.223/2014 e dalla normativa nazionale. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini del soddisfacimento della richiesta presentata da chi fornisce i 
dati. Il rifiuto o l’opposizione al trattamento dei dati contenuti nella presente istanza non consente di partecipare 
alla presente procedura selettiva. 
In ogni momento l’interessata/o può esercitare i diritti previsti dal succitato art. 13, paragrafo 2, lettere b), c) 
e d) in materia di accesso ai dati, rettifica e/o cancellazione degli stessi oppure limitazione al loro trattamento, 
di diritto a revocare il consenso in qualsiasi momento e di proporre reclamo. In relazione al diritto di revoca 
del consenso, essa non pregiudica la liceità del trattamento in base al consenso fornito prima del ritiro. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Villafrati 
Si segnala che i dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale 
incaricato del trattamento a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, volti alla concreta tutela dei dati personali. 
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente pubblico da ogni 
responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza 
dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei 
lavori del tavolo di co-programmazione. 
 
ART. 14. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA 
Agli atti e ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 
 
ART. 15. ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI 
I soggetti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 
partecipazione. Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC e tramite mail agli indirizzi indicati nella 
domanda medesima 
 
ART. 16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI 
Ai sensi dell’art. 4 e ss. della L. 241/1990 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Francesca 
Brancato, Funzionario Responsabile del Settore amministrativo. 
 
ART. 17. NORME DI RINVIO 
L’Amministrazione si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, revocare, 
modificare o annullare definitivamente il presente Avviso consentendo, a richiesta degli interessati, la 
restituzione della documentazione inviata, senza che ciò possa costituire diritto o pretesa a qualsivoglia 
risarcimento, rimborso o indennizzo dei costi o delle spese eventualmente sostenute dall’interessato o dai suoi 



aventi causa. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, 
le norme richiamate in premessa.  
 
Art. 18. ALLEGATI 
Al presente Avviso è allegato, per farne parte sostanziale e integrante, quanto segue: 

 Allegato A) Domanda di partecipazione e dichiarazioni sostitutive 
 Allegato B) -Schema della Proposta Progettuale 

 
 
 
VillafraƟ 14/02/2024 
 

Il Funzionario Responsabile 
F.to Francesca Brancato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


